
Energia e/è vita 
Misericordia: energia pulente 

Venerdì prossimo 21 aprile, in oratorio, dalle 20:45 
siete tutti invitati ad una serata dibattito sulla svolta 
verso una produzione energetica 
sostenibile per l’ambiente. Non sarà 
una conferenza, ma un incontro nel 
quale innanzitutto riflettere sull’im-
patto ambientale che ha il fabbiso-
gno di energia elettrica e calorica, e 
poi vedere come poter produrre 
energia “pulita” con annesso rispar-
mio economico. Ad esempio, come 
parrocchia, siamo interessati alla 
formazione di una “comunità ener-
getica”. Decarbonizzare insieme: da 
oggi è possibile, grazie alle CER 
(Comunità Energetiche Rinnovabili), 
cioè associazioni di cittadini, enti e 
imprese che decidono, insieme, di 
costruire impianti per produrre e 
condividere energia rinnovabile, con 
vantaggi per l’ambiente e benefici 

economici e sociali. 
Nella serata sarà anche presentato il nuovo 

romanzo del nostro parrocchiano Marco Gras-
si, ambientato proprio in un contesto di ricer-
ca di energia pulita. 

 

Questo argomento però mi fa 
pensare ad un’altra forma di 
energia, tutta particolare, che 
nasce dall’ardore, ma non con-
suma carburante; che muove 
le montagne, ma senza residui 
perniciosi; che dà vita agli or-
ganismi, ma senza inquinare, 
anzi, pulendo e purificando. 
Questa energia è l’amore, 
un’energia non solo pulita 
(tale solo se le intenzioni di chi 
la mette in atto non sono egoi-
stiche), ma è un’energia 
“pulente”, purificante, perché 
rende visibile il meglio che sia-
mo e scioglie in noi le scorie 
della malizia che spesso incro-
stano il nostro cuore e la no-

stra mente in modo così occlusivo da far de-
flagrare le più belle amicizie. 

Se poi guardiamo a Colui che è Amore, im-
pariamo che questa energia ha un nome e uno stile 
particolare per propagarsi: si chiama ed è Misericor-
dia. Misericordia non è sinonimo di “perdono”, ma 
piuttosto di benevolenza, di bontà materna. Il perdo-
no è “solo” uno degli aspetti della misericordia. Pos-
siamo vedere concretamente la benevolenza quando 
Gesù, inchiodato alla croce, non pensa al suo dolore, 
ma alla sorte eterna dei crocifissori e invoca il perdo-
no divino per loro. Dio ama, ama sempre, perfino 
quando tira le orecchie per correggerci. Il suo amore 
è tale che, pur facendoci vedere tutti i nostri peccati, 
ce li elenca senza condannarci e con amorevolezza, 
senza metterci dietro la lavagna perché abbiamo 
fatto i birbanti, anzi facendoci sperare nel Suo perdo-
no, che arriva subito se lo chiediamo e se ci conver-
tiamo. Chissà se un giorno riusciremo a far funziona-
re tutto con l’energia pulente che è la Misericordia? 
Un mondo che va invece che con la benzina o l’e-
lettricità, con l’Amore… che bello sarà! 
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Credo in un solo Dio... 
Quelli della professione di fede 

Dal 10 al 13 aprile noi ra-
gazzi di terza media abbia-
mo vissuto l'esperienza 
della Professione di Fede 
ad Assisi. È stato tutto mol-
to bello, dagli edifici visitati 
all'esperienza di fede com-
piuta. Abbiamo visitato i 
luoghi più speciali di Assisi 
ed ognuno era una tappa 
che riguardava il nostro 
percorso, qualcosa da cui 

prendere spunto per la nostra vita. Molti di noi sono sta-
ti colpiti ad esempio da Carlo Acutis, da come è diventa-
to santo nonostante la breve vita e la sua semplicità: è 
diventato per noi un esempio per la quotidianità. La Pro-
fessione è stato un gesto semplice, ma che nella sua 
semplicità contiene l’affermazione della nostra fede ed è 
al tempo stesso una tappa importante del nostro percor-
so per scoprire la nostra vocazione, a cosa siamo chia-
mati. Questi giorni sono stati molto belli ed è stata una 
gioia anche passarli con i propri amici. 

Siamo partiti lunedì mattina all’alba e, dopo un lungo 
viaggio, alle 12:00 siamo arrivati a Loreto, una cittadina 
delle Marche che si trova vicino ad Ancona, dove abbia-
mo visitato la basilica della Santa Casa, che è molto im-
portante perché contiene, dietro all’altare le tre mura 
della casa di Maria, che secondo la tradizione, sono state 
portate lì da degli angeli, durante le Crociate. 

Siamo ripartiti nel pomeriggio e alle 18:00 siamo arri-
vati ad Assisi, prima a Rivotorto e poi abbiamo celebrato 
una messa nella chiesa di Santa Maria degli Angeli che 
contiene un’altra chiesa, la Porziuncola, dove spesso san 
Francesco si ritirava a pregare. Il giorno dopo, nel matti-
no, abbiamo visitato la chiesa simbolo di questo paese: 
la basilica di San Francesco. Qui una suora, con molta 
passione, ci ha fatto visitare e ammirare le basilica supe-
riore e quella inferiore e la cripta dove si trova sepolto 
san Francesco. Poco dopo abbiamo visitato la chiesa che 
più di tutte ci ha colpito: la chiesa di Santa Maria mag-
giore. Qui si trova la tomba di Carlo Acutis, un ragazzo 
del 1991 morto nel 2006 per una leucemia fulminante. 
Noi siamo rimasti colpiti nel vedere un ragazzo della no-
stra età steso sul letto di morte. 

Nel pomeriggio, dopo aver visitato il monastero delle 
Clarisse con la chiesa di S. Chiara, abbiamo fatto il passo 
più importante di questo pellegrinaggio: infatti nella 
chiesa del convento di S. Giacomo, con il credo, abbia-
mo professato solennemente la nostra fede. 

L’ultimo giorno abbiamo visitato di mattina l’Eremo 
delle Carceri, dove san Francesco andava a pregare a 
volte per lunghi periodi. È stato molto interessante an-
che perché noi siamo rimasti in silenzio e non si sentiva 
alcun rumore: era un’oasi immersa nei boschi così come 
La Verna, santuario ultima tappa del nostro viaggio. Qui 
abbiamo visto dove Francesco ha ricevuto le stigmate. Il 
viaggio si è concluso a Cermenate in serata mercoledì. 

Ringraziamo don Gabriele, Cristina e Emanuela per 
averci fatto vivere questa professione di fede e per aver-
ci sopportato e supportato in questi giorni, che sicura-
mente rimarranno impressi nella vita di ognuno di noi 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

BOLSI BRUNA, ved. Monti, di anni 94, il 14 aprile 

(funerale lunedì 17). 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

CANTORE ELEONORA, DE BIASI MATTIA, 

MEMMOLO IRIS,  PASTORELLI SIRAGUSA 

GINEVRA, domenica 23 aprile. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 16 aprile   II di Pasqua 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

2° Anno. Seguirà per loro e le loro fa-
miglie pranzo in casa parrocchiale. 

ore 15:30 : celebrazione dell’anniversario del 
Battesimo per i bimbi dai 4 ai 6 anni. In chie-
sa a San Vito. Sono invitati anche i bambini e i 
genitori del 1° Anno di catechismo. 

Martedì 18 aprile 
ore 20:45 : CPP e CPVic insieme. A Bregnano San 

Michele. 

Giovedì 20 aprile 
ore 21:00 : Gruppo Liturgico. In casa parrocchiale. 

Venerdì 21 aprile 
ore 20:45 : serata alla scoperta delle possibilità di 

risparmiare sull’energia e circa la svol-
ta all’energia pulita. Serata dibattito 
con esperti (vedi pag.1). In oratorio. 

Sabato 22 aprile 
ore 18:00 : Messa + Pizza + incontro per chieri-

chetti e ministranti. In oratorio. 

Domenica 23 aprile   III di Pasqua 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

3° Anno di catechismo. 
ore 15:00 : Battesimo. 
 

Benedizione delle famiglie nei quartieri di Castel-
lo B (don Luciano) e di San Vincenzo/Santa 
Maria in Vigna (don Gabriele). Troverete l’av-
viso nella posta. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 23/4  3ª di Pasqua, Anno A 

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 2,14.22-33;   Sal: 15;   2ª 

Lettura: I Lettera di Pietro 1,17-21;  Vangelo: Lc 24,13-35 


